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• • Fiera. A Parma, al 
quartiere fieristico, «Quota 
600*: un appuntamento da 
non perdere per tutti gli 
appassionati di montagna. 
E una mostra mercato de
dicata alla collina e alle al
te vette, vissute da sciatori, 
alpinisti, escursionisti. I nu
merosi stand olirono at
trezzature sportive, dallo 

•ci, al trekking, all'agriturismo, oppure presen
tano «pedaliti gastronomiche, manifatture ar
tigianali, spettacoli folcloristici. Fino al 25 set
tembre. 

C a n a i o . A Faenza, • Palazzo Esposizioni, 
•Al confini della maiolica e olire..1: la mostra 
è divisa in varie lezioni, il collezionista, l'anti
quario, il restauratore, lo studioso, il museolo-
go, la scuola; l'editoria specializzala. Fino al 30 
ottobre. 
Urica, A Milano, alla Scala, «Donna silenzio
sa- di Richard Stratta, direttore d'orchestra 
Wollgang Sawallish, regia di Ounlher Ranneri. 
Repliche il 24 e 27 settembre. 
Caatwperaaea. A Torino, al Big Club, «Xena-
ki> 3»: al clavicembalo Elisabeth Cholnacka, 
alle percussioni Sytvto Gualda. 

SETTEMBRE 

^ a a s v ^ g a w ( • ) Arte. A Bologna, al 
f f c ^ ^ B ^ ^ V B Museo Civico Archeologi-
• • j V r g B ^ B co e all'Accademia delle 

- W f j W Belle Arti, «Guido Reni, 
_ W ^ B 1575-1612.: un'ottantina 

fm • H di dipinti che rispecchiano 
V B B J H a W ogni momento dell'attività 
^ ^ ^ ^ " ^ dell'artista e ne illustrano 

l'Itinerario stilistico. Nella 
scelta dei lavori da esporre 
il comitato scientifico In

temazionale ha tralasciato quelli in precario 
stato di conservazione, per non rischiare di 
comprometterne l'integrità. In occasione della 
mostra verrà stanziato un finanziamento, da 
parte degli organizzatori, per II restauro di nu
merosi dipinti di Guido. Fino al IO novembre. 
Straaenti. A Verona nella Sala Maffeiana del 
Teatro Filarmonico, sono esposti strumenti a 
percussione provenienti da tutto il mondo. Tra 
gli esemplari In mostra alcuni pezzi caratteristi
ci di culture tuttora considerate primitive, altri 
tipici della tradizione folcloristica Italiana. Fino 
ai 16 ottobre. 

Conteaporaoea. A Torino, al Circolo Ufficiali, 
per «Settembre musica», il Quartetto Arditi! in 
•Xenakis 4». 

SETTEMBRE 

M
wm Urica. 'A Torino, al 
Teatro Regio, va in scena 
l'edizione integrale del-
l'«Anello del nlbelungo* di 
Richard Wagner. Questa 
sera In programma «L'oro 
del Reno», il 28 «La walki-
ria», il 30 .Siglriedo. e il 2 
ottobre «Il crepuscolo de
gli del«. Direttore d'orche
stra Zoltan Pesto, regia di 

Gian Franco De Bosio. 
Canoa. A Spiazzo Rendena, Trento, raduno 
intemazionale e rally canoa-kayak: oggi disce
se guidate, con maestri, del fiume Sarca, do
mani saranno in acqua i partecipanti al rally. 
Folclore. A Taranto festeggiamenti In onore 
della «Stella maria*, patrona dei pescatori: sa
gra del pesce e della cozza tarantina. 
Vela. A Caldani, Bolzano, regata velica inter
nazionale d'autunno. Anche il 25 settembre. 
Contemporanea. A Torino, all'Auditorium Rai, 
per la rassegna «Settembre Musica*. l'Orche
stra Sinfonica dell'Emilia Romagna Arturo To-
scanini, diretta da David Del Pino Klinge, in 
•Xenakis S*. 

LA CC&A PIÙ"-

P E R I C O L O S A I/o 

SETTEMBRE 

AVERE LA 
T£STO TROPPO 
TRft LE MMOLE 

M
a i Uva. Con la stagione 
della vendemmia comin
ciano le sagre dell'uva: a 
Chambave, Aosta, sono in 
mostra tutti I vini di produ
zione valdostana. Ai pre
centi vengono offerti grap
poli. Festa anche a Castel-
vetro, Modena, dove sono 
in programma iniziative 
folcloristiche, sportive, 

culturali e commerciali. A Camerino Casasco, 
Asti, sfilata di carri allegorici, concorso di uva 
e vino barbera, distribuzione In piazza di grap
poli e «soma d'aj». 

Andqaarlalo. A Roma, In via Colombo, salone 
nazionale antiquariato e arte. Fino al 9 ottobre. 
A Arezzo, in piazza Grande, «Foto antiquaria»: 
totocamere, cineprese e accessori fuori produ
zione o usati di produzione attuale. 
Canoa. Da Vigevano al Ponte della Becca, alla 
confluenza del Ticino con il Po, «Raduno ca-
nolstico nel parco del Ticino*. 
Cootesaporaaea. A Roma, a Villa Medici, per 
la rassegna «Eco e Narciso., l'Orchestra Sinfo
nica di Santa Cecilia, diretta da Gabriele Ferro, 
interpreta musiche di Aldo Clementi, Strawin
skij, Penassi. 

M A R I N A M O R P U R G O 

y * » « . « s t a * la storia di un viaggio trop-
M a pò bello, di una bicicletta troppo 
\ J piccola per un paese troppo gran-
^ • « a L de. DI un paese strano, dove al va a 

• » * • • » • • cercare con bramosia la solitudine, 
gli spazi vuoti, per scoprire che una spiaggia 
candida, deserta e sterminata ti mette in ansia, 
e che tu ognuna di quelle collinette coperte di 
eucalipti o da distese di canna da zucchero, 
vorresti tanto vederci un paesino con la chiesa 
• I suoi negozi. Proprio come nella affollata, 
insopportabile, rassicurante Italia. È la storia di 
un viaggio In bicicletta un po' malto da Surfer'a 
Paradise a Calrns nel Queensland, Australia 
nordorientale, centinaia e centinaia di chilo
metri pedalali - o barando spudoratamente, 
•eduli Sul pulmino d'appoggio, compagno es
senziale • nel caldo Inverno tropicale, tra man
ghi • mangrovie, pappagalli verdi e camionisti 
pirata, piacine Iwllywoodiane e lucertoloni 
dalla faccia preistorica, canguri eh* scalciano 
e g a i n c i * aggrediscono I turisti. 

«Un coccodrillo s u per sbranarti, uno squa
lo ala per azzannarti, un branco di meduse ti 
sta venendo Incontro, un ragno dalla schiena 
t o n i itti per morderti, un serpente ti aspetta... 
ss scampi, buon» giornata!.: cosi al legge ani 
patto di una rnaglietta-ricordo del Queensland. 
A n c t * » » r i » r » ^ a zonao per spiagge e fore
sta dalla pam dal Tropico del Capricorno non 
* quella roulette naae eh» al dipinge per dare 
• I turisti II brividìi» che non guasta mal, certo 
e che qui I più torti tono gli animali. Tanti, 
incredibllmante unti e anche un po' invadenti. 
A cominciar» dal!» terribili m a s * di man», 
che da ottobre ad aprile infestano le acque 
calde • pulita dormienti al riparo della Grande 
Barriera Corallina. Da Bowen in a i lungo re 
strade si K)tano cartelli minacciosi, e sulla sab
bia spuntano qua e là delle specie di cassette 
dell» lettere: dentro c'è una provvidenziale 
bottiglia d'aceto, unico debole antidoto alle 
ustioni inflitte delle «stingerà*, queste piccole e 
mortali meduse capaci di rovinare le bollenti e 
slosualme estati del Queensland, dove a no
vembre ci sono anche 45 gradi all'ombra. Con 
I» vespe di mare, Inietti, non l i scherza: dopo 
averle strusciale al hanno esattamente tre mi
nuti di tempo per uscire dall'acqua e buttarsi 
tra le braccia di un rianimatore, dopodiché 
Inesorabilmente si resta paralizzati e si schiat
ta, 

I coccodrilli, in confronto, acquattati m i 
tanti fiumiciattoli che scendono dalle colline, 
fan quasi tenerezza, «I coccodrilli mangiano 
solo I cretini*: lo dicono tulli, invitando I turisti 
ad astenersi solamente da nuotate notturne o 
antelucane In acque dolci. In compenso quan
do piove molto I numi esondano, e I coccodril
li saltano fuori, offrendo ai «cretini» la possibili
tà di vendicarsi, mangiandoli a loro voi». A 
Calmi pio di un ristorante mette In menù i 
lucertoloni, stufati e serviti In tabella: pare che 
sia una prelibatezza, «a metà tra il pesce e il 

.tacchino». 
Decisamente meno pericolose, ma antipati

che, i l sono rivelate le gazze australiane, gran
di nemiche del ciclisti, che aggrediscono alle 
spalle con rapide e ripetute picchiate, volte al 
becchettamento • doloroso - della zucca della 
vittima. Difendersi, ci hanno spiegato poi, è 
semplicissimo: gridare pussa via e mulinare di
speratamente le braccia non basta a spaventar
le. bisogna indossare un cappellino che porti 
un paio d'occhi dipinti sulla nuca. Sentendosi 
osservate, le gazze ai defilano. 

Non ci tono solo bestiacce, nell'Australia 
nordorientale. Anzi. Si incontrano un sacco di 
animali simpaticissimi, come i canguri. I can
guri, ala chiaro, sono adorati solo dai turisti: I 
contadini Invece li detestano, tanto che molti 
di loro movimentano le torpide notti campa
gnole andando a tirare fucilate agli sventurati, 
colpevoli di eccessiva vitalità. I canguri - al 
contrario dei koala, molto benvoluti perchè 
sono rari, perchè si limitano a sonnecchiare 
appallottolati sui rami, e a rosicchiare dolce
mente foglie di eucalipto • hanno la brutta abi
tudine primo di essere tanti, e secondo di sal
tare dove gli capita senza troppi riguardi, rovi
nando I raccolti e soprattutto le carrozzerie 
delle automobili. Questo ultimo dramma è am
piamente dimostrato dall'impressionante nu
mero di canguri spiaccicati che si vedono su 
tutte le strade, e dai vistosi paracanguro mon
tati sulle Toyota e altre auto di valore. La vista 
dell'ecatombe stringe il cuore, perchè le pove
re bastie sono davvero amabili: quando le In
contrate In un prato, potete cercare di ac
chiapparle e accarezzarle. In genere reagisco
no bene, se vogliono giocare si appoggiano 
sulla robusta coda e squittendo vi sparano dei 
calci con le zampe posteriori. Non tentate di 
socializzare, però, con I canguri molto alti, che 
- esattamente come quelli del cartoni animati -
tirano di boxe In modo abbastanza pericoloso. 

Che strane autostrade 

Molto più pericolosi di qualunque animale 
sono - almeno per I ciclisti - i guidatori austra
liani. Lo scarso sviluppo della rete stradale co
stringe ad una sgradevole convivenza Tir, ca
mionette e biciclette, quasi sempre costrette a 
marciare insieme sulle cosiddette «autostra
de». Già dal primo assaggio dell'autostrada nu
mero 1, quella «Bruce Highway* che segue la 
costa sempre tenendosi lievemente all'interno 
C e dunque impedendo con sadismo la vista 
del mare) si è capito che il concetto australia
no di autostrada è del tutto particolare e assi
milabile a quello nostro di strada statale, nean
che tanto ben tenuta. Guai, peraltro, ad abban
donare queste «highway* per seguire quelle 
che sulla carta sono segnate come strade im
portanti e che poi si rivelano infami sterrati. 

Pedalare, almeno nel Queensland, non è di 
tutto riposo: i continui saliscendi su e giù per 
modeste ma ripide collinette, l'aslalto perfida
mente rugoso, il vento, non contribuiscono ad 
alleviare la fatica. Bisogna far bene i propri 
calcoli, e non farsi soprattutto sorprendere dal 
buio, pena grossi rischi. Non dimenticate che 
anche nelle aree più .affollate* si fanno spesso 
decine e decine di chilometri senza vedere 
l'ombra di una casa, con II conforto solo -
unico segno di presenza umana • di onnipre
senti cartelloni pubblicitari di motel a volte 
stratosfericamente lontani. Anche chi decide 
di viaggiare con la comodità di un motore sot
to il sedere non può rilassarsi completamente: 
non accorgersi di un segnale che ammonisce 
«niente cibo e benzina per i prossimi 100 chilo-

Benvenuti aaccopellsti 

La scarsa appetibilità delle strade è com
pensata dalla grandiosità usata dagli australiani 
negli alloggi. Il livello degli alberghi, conside
rati i prezzi, è perfino imbarazzante. Con dodi-
ci-diciottomila lire nostre ci si sistema in motel 
assolutamente dignitosi e generalmente dotati 
di piscina, magari di tre metri per due. Il paese, 
pur benestante, non ha rinnegato le sue sane 
origini sottoproletarie e anche un po' galeotte, 
ragion per cui qua e là si legge welcome ba-
cMpackers, che sarebbe più o meno come dire 
«benvenuti saccopelisti*. 

Spendendo una cifra da pensione rimlnese, 
in molti paeselli del nord del Queensland ci si 
trova in alberghi incredibili, con parchi stermi
nati, stanze gigantesche e i pavoni che zampet
tano davanti alle vetrate della stanza. Questi 
megalberghi sono stati costruiti dai giappone
si, che in previsione di uno sviluppo turistico 
travolgente si sono comperati mezzo Queen
sland. Il loro «villaggio tunstico-tipo* ha come 
caratteristica essenziale lo scialo di spazi e una 
disposizione nella vegetazione tropicale tale 
da renderlo una trappola insidiosa per chi non 

muove al suo intemo con bussole e carte 
topografiche. Particolarmente impressionante 
è riwasaki Resort di Yeppoon, poco a nord di 
Rockhampton, che oltre al resto (campo da 
golf che sembra la Pianura Padana, piscina 
con cascatene, scìvoli, isolotti artificiali) vanta 
centoventi, dicasi centoventi chilometri di 
spiaggia sabbiosa: sessanta a destra e sessanta 

SETTEMBRE 

M
M Classica. A Salsomag
giore Terme, per II Is stivai 
mozartiano, Piero BeUugl 
dilige un concerto per vie-
lino e orchestra di Mozart, 
violinista Franco OuIlL Al 
Teatro Nuovo. A Torino, al 
Fiat Lingotto, perii festival 
•Eco e Narciso», Il coro 
della Rai di Torli», diretto 
da Mark Foater, Interpreta 

musiche di Kurtag e RÌTUTL Soprar» Adrlenri» 
Csengery. 

Aite. A Ferrara, a Palazzo del Diamanti • a 
Palazzo P a n d i » , «Meraviglie dal ghetto.: I * 
mostra è divisa in due esposizioni, i l i Haoro 
ebraico di Praga» e «Arte e culture ebraiche in 
Emilia Romagna». La prima preaenta oggetti 
preziosi, tessuti, incisioni, dipinti, arredi, «alla 
fine del Cinquecento al Novecento provenienti 
dal Museo e dalle sinagoghe di Prega, La as
conda mostra è divisa in cinque sezioni: fa 
storia, il ciclo della vita (nascita, educazione, 
matrimonio, feste, vita familiare, morte), I luo
ghi della vita (ghetti, scuole, cimitero, il lavoro 
(prestito, commercio, professioni), la viti cul
turale (studio della Torah e editoria « b a i c i 
nella regnile). Fino al 15 gennaio I B M . 

Australia col canguro sul sellino 
a sinistra, apparentemente mal calpestati il» 
piede umano. 

Se In o s a gli australiani, • 
esistenze solitarie stile vecchio Wall, devote 
esaere del tangheri mica da ridere • «Inatto a 
giudicale dagli accorati spot radiofonici dal l i 
Christian Church, che In continuazione eeorta-
no I mariti ad ascoltare le mogli e • non rispon
dere a grugniti - nel confronti dei turili, ài u * 
mostrano amichevoli e rudemente cor i» * Ad
dirittura corimwwnte è iirvecerimparèo c o n i 
nostri connazionali emigrati laggiù: venati, Mo-
lani, siciliani arrivali nel Queanaland rwgU « m i 
50, gente che ha alle spalle quid eempre il 
lavoro miserabile e Infernale di tagliatore d 
canna da zucchero (ora II taglio detto Unmtns» 
piantagioni è completamente meccanizzalo, • 
una rete ferroviaria in miniatura porta hi canra 
tagliuzzate dai pia sperduti campi si pandi 
mulini che spargono In aria il loto appiccicoso 
odor di melassa). Guidali da un* spici» d In
fallibile radar e da un misterioso tam-tam 0 
emigrati riconc«KcrogUltallaniacr»aVj«>»eri di 
distanza, li circondano di affettuosi « qtaaa 
patologiche premure, non trattengono h laeri-
me. Poi, prima di congedarsi, confidano e h * di 
tornare non ee » sognano neanche. L'Hala? 
Troppo freddo, troppo calino, E poi, com» 
abbandonare questo benessere non vistoso 
ma tanto solido? 

I 
Con il mare australiano arjbtamo amilo del 

rapporti difficili. Creature del donwadcosMi-
terraneo, siamo messi • disagio dalle acou» 
del Pacifico, in cui irnmaginiamo aatrtor» tra-
bocchettl in agguato. La paura dadi soavi - la 
realtà r i t r o s i s s i m i solo nel sud da^AuUm-
Ua - ci ha Impedito di nuotate aeranamlnM a 
pio di vénti metri dalla riva e di gotta» di 
questo mare pulito e caldo anche al Inverno 
(cioè ad agostoQ. L'unica grand» dettatone 
natatoria l'abbiamo avuta però in quella angeli 
di paradiso terrestre che * l'isoli di Punk. Im
maginale un'isola quasi affogata nella vegeta
zione, su cui svolazzano grandi farfalla blu. I» 
spiagge bianche ombreggiate dalle palma, su 
cui in un impeto di selvaggismo ci ri può sr-
rampicare per procacciarli gimnaistjrn» nod 
di cocco. Immaginale di essere suditi sudando 
atrocemente per quasi un'ora sulla cima dal 
monte Koo-ta-koo, costretti ad Inerpicarvi Ira 
liane e ponti sospesi alla Indiana Jone», a di 
vedere dall'alto una baia di aspetto luburos. 
Immaginate di precipitarvi lungo II sentiero fi
no alla baia, di entrare in acqua correndo e 
urlando di gioia, con l'urto di gioia che H tra
sforma In urlo di dolore. Pezzi di corallo vi 
martirizzano i piedi nudi, voi camminate vano 
il largo sperando che tutto finisca, ma dopo 
duecento metri avete ancora ì ' aco^ cristallina 
a metà polpaccio e dei moncherini sotto le 
caviglie. Solo quando la marea al ritira capite 
che avreste potuto camminare invano par 
mezzo chilometro, senza la speranza di nuota
re: allora, indossate le scarpe (ecco g trucco 
tropicale), potete consolarvi frugando tra I co
ralli ora all'asciutto, ammirando conchiglie ad 
attinie, pescando succulenti crostacei a poU-
petti. Morale: prima di fare 11 bagno, chiedete 
informazioni agli indigeni. 

Esaltante Invece è stato l'Incontro con la 
barriera corallina, che non è una specie di 
muretto visibile a grande distanza da terre • 
come sperano I forestieri ingenui Per andarci 
bisogna usare la barca, e la gita è coatta» (ga 
australiani del resto tanno pagare salata ogni 
escursione), ma ne vale la pena: piuttosto Hat» 
due giorni senza mangiare. Ah, a proposito: la 
cucina locale non è travolgente ma onesta. 
Con meno di diecimila lire nel «beerajarden» al 
mangiano filetti grandi come targhe d'auto a 
saporiti, ostriche e granchi han prezzi popola
ri. 

Scegliendo oculatamente un punto CU par
tenza non troppo lontano dal Great «Tsirrter 
Reet questo il vero nome della barriera, che 
qui si estende per duemila chilometri • e C a l i » 
è uno di questi, ce la si cava con una paio d'ore 
di navigazione e una cinquantina di dollari d'e
sborso: nel prezzo sono compresi pranzo, me
renda e lezioncina di biologia. Le gite al Ree! 
ovviamente sono facili da prenotare, ve le Ura
no sul naso ad ogni angolo di strada • In tutti 
gli alberghi della costa. Cosi vi trovate In men 
che non si dica su una piattaforma ancorata In 
mezzo al mare, sospesi su un'acqua cosi blu 
che sembra tinta: cinque metri sotto di voi un 
trionfo di pesci dai colori più Impensati, con
chiglie grandi come cassette da frutta, coralli 
rossi o pervinca. Due istruttori sorvegliano 
amorosamente tutti coloro che decidono di 
lanciarsi in esplorazioni subacquee (pinne e 
maschere ve le danno loro), gli altri guardano 
lo spettacolo seduti dentro una strana Imbar
cazione dal fondo trasparente (sembra di slare 
in un sottomarino). Ma se solo si è capaci di 
nuotacchiare, conviene tarsi coraggio e acen-
dere In acqua: la visione è dieci volle più emo
zionante, 
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